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	QUARTO MANIFESTO

SI ALLA LIBERALIZZAZIONE DEL MERCATO

NO ALLA LIBERALIZZAZIONE DELLA PROFESSIONE FORENSE

LE GARANZIE COSTITUZIONALI NON DEVONO ESSERE NEGATE AI CITTADINI

NO ALLE MULTINAZIONALI DEL DIRITTO

la obbligatorietà del procedimento conciliativo, prevista come condizione di procedibilità dell’azione giudiziaria, determinA un più difficile accesso alla giurisdizione da parte del cittadino utente
tale obbligatorietà determinerà un dilatamento dei tempi prima della presentazione della domanda giudiziaria nonché un aumento degli oneri e una lievitazione dei costi, tutti a carico del cittadino-utente, per giungere alla soddisfazione della domanda di giustizia

FALSI SLOGAN : Troppi avvocati troppe cause, prescrizionI per gli scioperi degli avvocati, la giustizia è lenta per colpa degli avvocati.

FALSE PROMESSE : risanamento delle finanze attraverso la liberalizzazione delle professioni, maggior concorrenza, tutela del consumatore, maggiore occupazione giovanile.

Come SI E’ venduto il paese alle Multinazionali ed alle Lobby straniere ed italiche , uccidendo le imprese artigiane e le piccole imprese, oggi si tenta di uccidere le libere professioni.

Prima SI SONO DETERMINATE le disfunzioni nel settore Giustizia togliendo i fondi e non assumendo personale, poi SI INVOCANO le liberalizzazionI


	Con l’Art. 3 il legislatore , in OSSEQUIO alle forti spinte dei veri potentati economici e delle lobby interne ed esterne al paese, cerca di introdurre la liberalizzazione della professione forense.

L’intento, neanche troppo nascosto, è quello di RENDERE PIU FACILE L’ACCESSO e la pratica forense, così da ottenere un immediata falsa riduzione della disoccupazione giovanile, creando poi DOPO LA nuova figura del disoccupaTO INTELLETTUale.

Per anni SI E’ fatto passare lo slogan “troppi avvocati, troppe cause”, imputando la colpa dei ritardi e l’accumulo degli arretrati giudiziari al numero sempre più crescente di liberi professionisti Avvocati.

Oggi, invece, in omaggio ai desiderata di CONFINDUSTRIA, SI vuole addirittura eliminare gli unici indici di selezione della qualità professionale, così da avere non più una denegata giustizia , ma una giustizia inesistente. 

Già nel 1998 il CNEL aveva chiaramente valutato l’espansione dei servizi professionali alla luce delle normative Europee e del mercato sottolineando : “ l’assolvimento di una funzione pubblica non esclude a priori qualsiasi grado di concorrenza o di competitività nell’esercizio della professione. La stessa realtà delle professioni regolamentate ce lo dimostra tutti i giorni”. 

L’attività professionale era ed è concentrata alla aspirazione delle produzione di certezze in merito alla effettiva corrispondenza tra la titolarità di una qualificazione e l’effettiva competenza di chi detiene quel titolo.

Albi ed Ordini corrispondono alla necessità di garantire la tutela dell’interesse generale

come può l’avvocatura CONSENTIRE una liberalizzazione della professione che, come conseguenza, porta solo ALLo svilimento della qualità di servizi offerti al cittadino? 

Qualità e Professionalità sono le basi della vera riforma, un ritorno al passato per un futuro migliore.

Il Segretario
           Il Presidente

(avv. Fiorella Ceriotti)
      (avv. Maurizio de Tilla)
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